Progetto “Filiere agroalimentari sostenibili e comunità locali”                   Milano 20 ottobre 2011
Azione SPORTELLO AMBULANTE
Presenti: Giovanni Acquati, Patrizio Monticelli, Marco Di Giacomo, Elena Bianchi, Valentina Mutti, Francesco Fanigliulo, Sara Petrucci, Elena Rossini, Davide Biolghini, Eugenio Secchi, Giovanni Molina, Linda Bellunato 
FILIERE AGROALIMENTARI SOSTENIBILI E COMUNITA’ LOCALI

Progetto finanziato da Fondazione Cariplo, capofila FCT in partenariato con Ass. Nocetum, Comuni di Cesano B., Corsico, Melegnano, BEST-Politecnico di Milano
Asse principale: rapporto tra produzione e consumo sostenibile ( strumenti di supporto rispetto a: 

1. Piattaforma logistica per la distribuzione di prodotti del Parco 

2. Laboratorio nuova agricoltura (rischi delle monocolture, diminuzione numero di aziende agricole e di SAU)
3. Tavolo Amministrazioni Locali Sensibili

4. Centro competenze, supporta le seguenti azioni: mense verdi, bilancio socioculturale, sportello ambulante

5. modello per il risparmio di emissioni di CO2 nella produzione agricola (a cura del BEST)

SPORTELLO AMBULANTE

Verificare le esigenze degli agricoltori (ma anche dei trasformatori) in termini di supporto finanziario, tecnico tradizionale e accompagnamento alla conversione delle colture verso modalità di produzione sostenibili.

“Ambulante”: non dovrebbe aspettare gli agricoltori, ma andare da loro. Conoscenza di interventi analoghi o complementari già attuati nel PASM e conoscenza del contesto di intervento ( abbiamo dati dell’osservatorio economico dell’Ente Parco del 2010 (576 aziende con sede e terreno nel PASM; 60 aziende multifunzionali; 27 aziende con marchio qualità ambientale; circa 15 aziende bio o in conversione).
· Raccogliere prodotti/servizi già esistenti di MAG2, BPE, Acli Terra e con proposte concrete e consulenze specifiche di agronomi incontrare prima le aziende in rapporto con il DESR e poi allargare ad altre.
PIANO DI LAVORO

1. Raccolta dati e ricerche esistenti

2. Ricerca sul campo

3. Proposte in 3 aree (nuovo mutualismo, finanza etica, consulenze tecniche) 
Sono previsti alcuni incontri di presentazione di questo e degli altri progetti finanziati extrabando da Fondazione Cariplo (Nutrire Milano di Slow Food e Osservatorio economico ambientale dell’Ente PASM), a novembre con agricoltori e associazioni di categoria e a dicembre con cittadini e altri interessati.
Progetto LIPU: progetto con il PASM “Costruire muri verdi: la siepe come elemento caratterizzante della campagna”, interventi per incentivare la partecipazione a misure del PSR (216 e 214, nuovi impianti di tipo arboreo/arbustivo). L’attività di consulenza con aziende agricole ha creato “conflitti” con le associazioni di categoria (l’obiettivo è lo stesso, ovvero incentivare le misure PSR). Dopo confronto con loro l’attività, da consulenza gratuita, diventa di informazione generale. Risultati altalenanti: d’ora in avanti saranno contattate le aziende agricole dei 6 Comuni di riferimento, per porre attenzione sui cambiamenti della PAC e del calcolo del contributo (un fisso minore dell’attuale e pagamento ‘greening’ per chi fa biologico, chi mantiene prati stabili e pascoli permanenti, chi fa rotazione secondo determinati criteri, chi ha il 7% della propria area con siepi, laghetti…). Comuni del PASM coinvolti: Cisliano, Cusago e Albairate.
Termine del progetto: giugno 2012. (Il bando regionale per misure agro ambientali in genere viene aperto a gennaio fino a marzo/maggio).

Altre attività del progetto: ricerca etnografica (si possono proporre interviste/materiali)
· Messa a disposizione di 10 “gettoni” di consulenza dell’agronomo Giovanni Molina per il progetto Filiere, per informazioni sulla PAC e sui possibili agganci con il nuovo PSR.
MAG2-DESR: abbiamo lo scopo di difendere il PASM rispetto ai pericoli di cementificazione e di mettere in relazione anche economica i produttori di qualità e i consumatori consapevoli organizzati per lo più in GAS. In due anni abbiamo potuto verificare le difficoltà quotidiane nel mandare avanti l’attività agricola, anche e soprattutto dove c’è l’interesse per il passaggio al metodo biologico ( necessità di azioni più incisive, che diano risposte, e garanzie di sostenibilità economica e finanziaria. Altro tema che affrontiamo: passaggio all’uso di energie pulite (fotovoltaico) e smaltimento eternit sui tetti delle cascine. 

Uno sportello ambulante dovrebbe intervenire proprio in questi ambiti, ma con che tipo di approccio? Non bisogna sovrapporre interventi, gli agricoltori sono restii a esporre titubanze e difficoltà, ma diventa indispensabile, perché non sono interlocutori accettabili da parte delle banche: attività di consulenza e affiancamento per la costruzione di piani economici (es. per installare un impianto fotovoltaico). Caso in corso: cascina Lassi, agricoltore di Cerro al Lambro, vorrebbe avviare il passaggio al biologico ( affiancato da Mag2, con un finanziamento dal basso dei GAS (preacquisto).
· ragionare sulla metodologia di approccio per interventi che comprendano i diversi aspetti che lo sportello potrebbe affrontare.

· FCT: rende disponibile un ricercatore che supporterà l’attività di raccolta informazioni di contesto. 

ACLI: cercano di organizzare incontri “multipli”, in cui presentare più attività e opportunità agli agricoltori.

Nella sede di Milano si può usufruire di uno sportello per fornire informazioni per poi estendere l’attività anche in altri circoli territoriali come punti che possono ospitare gli incontri con gli agricoltori.
Si può collaborare alla Newsletter di Acli Terra che può diffondere le iniziative dello Sportello.

Interessati ad vviare progetti di agricoltura sociale, per l’inserimento lavorativo di persone con disagio (a Roma si è costituito il Forum dell’agricoltura sociale).

AIAB: sarebbe importante cominciare ad avere un quadro della realtà agricola del PASM, una mappatura anche del tipo di coltivazioni. Anche le mense potranno essere un generatore di domanda per il biologico. 

Ci sono nel PASM alcune (poche) aziende bio, nell’ultimo anno interesse crescente e se la promozione continua, anche considerando i cambiamenti della PAC, potranno aumentare.

· BPE: interessati all’agricoltura, ad esempio con interventi a sostegno dei costi di certificazione biologica. 

LIPU: ci sono già studi e mappature del territorio nel senso di aziende e coltivazioni che può inoltrare. Per le attività dello Sportello cercare di convincere le organizzazioni sindacali di categoria a “sposare la causa”. 
· Entrare nel concreto, affrontando le emergenze insieme (Lassi, Cappuccina) e vedendo poi cosa ciascuno può fare a partire dalle aziende del DESR e dai soci ACLI.

MOLINA: in generale nel PASM è aumentata la superficie media delle aziende agricole e diminuito il numero complessivo delle aziende. Stiamo vivendo una fase di trasformazione che nelle aree metropolitane è più forte e immediata. 300 le aziende attive, di cui 100-150 multifunzionali e non dedicate alla monocoltura.

ACQUATI: sarebbe opportuno fare un discorso di rete che permetta agli agricoltori di accedere a benefici come strumenti finanziari, sistemi di vendita. Cosa serve, cosa manca agli agricoltori?. Nuovo mutualismo: sì, ma la teoria deve essere portata dopo la pratica! Può mettere a disposizione tutte le esperienze che ho vissuto per vedere cosa di nuovo si possa proporre. 
· partire da esigenze, proporre qualcosa di estremamente concreto.
· Mag2-DESR: mettere in connessione gli altri progetti realizzati nel Parco con la Fondazione Cariplo. 

LIPU: occorre pensare molto bene alla comunicazione, trovare il canale giusto per coinvolgere gli agricoltori.
· Coinvolgere gli opinion leader e far perno su di loro.
MOLINA: le aziende emergenti sono costituite da giovani che stanno avviando attività agricole anche non tradizionali e che possono essere coinvolti in una progettazione che riguarda il futuro. Un problema diffuso è districarsi nella burocrazia, che nel territorio del Parco è ancora più pesante (es. problema dell’autorizzazione paesaggistica, iter che impegna per 6 mesi di tempo). Un percorso alternativo a quelli delle associazioni di categoria che sta avendo un buon successo è il DESR. 
Filiere: ci sono aziende agricole che andando verso la multifunzionalità si trovano nell’esigenza di trasformare i propri prodotti. C’è un progetto di BIC e Unioncamere (Rete artigiani Parco Sud) per lo start up di azienda di trasformazione. 
· Definire specifiche competenze presenti all’interno del Tavolo di lavoro. 

Proposte emerse:
· FCT: rende disponibile un ricercatore che supporterà l’attività di raccolta informazioni di contesto. 

· LIPU: mette a disposizione 10 “gettoni” di consulenza dell’agronomo Giovanni Molina per il progetto Filiere, per informazioni sulla PAC e sui possibili agganci con nuovo PSR. 

· Raccogliere prodotti/servizi già esistenti di MAG2, BPE, Acli Terra e con proposte concrete e consulenze specifiche di agronomi incontrare prima le aziende in rapporto con DESR ed ACLI, poi allargare ad altre;

· Nel prossimo incontro si farà programmazione dei lavori e definizione delle specifiche competenze presenti all’interno dello Sportello; proposta di vedersi dopo il 16 novembre (primo incontro con gli agricoltori per la presentazione dei progetti extrabando di Fondazione Cariplo).
